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 PROGRAMMA FORMATIVO PER L’ATTUAZIONE DELLA L.R. 9/2011 

 “Promozione, valorizzazione ed insegnamento della storia, della letteratura e del patrimonio 

linguistico siciliano nelle scuole” 
 

- Titolo del progetto 

 “Sicilia: isola plurale” 

Parlare italiano e dialetto. Principali dinamiche in atto tra italiano regionale e dialetti italianizzanti. 

- Finalità 

Accrescere i livelli di possesso delle capacità linguistiche degli alunni coinvolti potenziando la 

capacità di raffrontare lessico e strutture sintattiche della lingua castigliana, catalana e portoghese, e 

del linguaggio formale italiano con il linguaggio colloquiale tipico del dialetto siciliano, anche, 

nelle connessioni culturali e storiche. Riflettere sulla forte diffusione della lingua italiana  a partire 

dall’Unificazione politica del 1861, fino a alla “rivoluzione nascosta”, cosi’ definita da Tullio De 

Mauro, quando milioni di individui abbandonano i dialetti per appropriarsi dell’italiano. 

Far cogliere le sfumature tra italiano standard,italiano popolare e italiano regionale siciliano (per 

esempio l’uso dei verbi ENTRARE e USCIRE come transitivi, cioe’ seguiti da un complemento 

oggetto;es: “Entra la biancheria che sta piovendo”). Focalizzare l’attenzione degli studenti su 

cosidetti regionalismi semantici e lessicali (es.” tovaglia e mollica “ per indicare “ Asciugamani e 

pangrattato”), ecc.. 

- profilo dei docenti  
Prof.ssa: Vivona Barbara   

e-mail del referente: barbaravivona@virgilio.it  

qualifica del referente: Docente di Lingua inglese  

classe di concorso e materia insegnata  A 025 – Lingua inglese e seconda lingua comunitaria nella 

scuola secondaria I grado 

Prof.ssa: Lo Piano Rametta Giovanna  

e-mail del referente: giovyram@yahoo.it 

qualifica del referente: Docente di Lettere 

classe di concorso e materia insegnata A 022 – Italiano, storia, geografia, nella scuola secondaria di 

I grado 

 

- alunni destinatari e descrizione della Scuola e della classe/classi 

mailto:barbaravivona@virgilio.it
mailto:giovyram@yahoo.it


Saranno coinvolti tutti gli alunni delle seconde classi della scuola secondaria di I grado dell’I.C. 

“Capuana-Pardo” di Castelvetrano. 

- tempi di esecuzione 

Modulo I prevede lo studio della lingua e del dialetto in uno scenario storico e culturale : Ore 15  

Modulo II prevede laboratori di ricerca-azione  atti a raccogliere fonti linguistiche per la creazione 

di una biblioteca dialettale:  Ore 15  

Modulo III prevede n. 8 seminari di studio con ospiti esperti di cultura, storia, lingua e tradizioni 

popolari non solo in contesti regionali, ma anche nazionali e internazionali, per favorire la 

comprensione di una circolarità linguistica che nel tempo ha scandito relazioni di confronto sociale,  

politico e commerciale tra i diversi popoli, soprattutto nel bacino geografico del Mediterraneo. 

- Analisi del retroterra linguistico degli studenti e dei prerequisiti per l’apprendimento 

Il retroterra linguistico degli studenti dell’I.C. “Capuana-Pardo” risulta molto variegato: in esso 

convivono diverse realtà e differenti organizzazioni economico-produttive. Ad un’utenza 

culturalmente motivata, se ne contrappone una deprivata e caratterizzata  da carenze culturali con 

alunni a forte rischio di dispersione scolastica, le cui connotazioni principali sono la scarsa 

attitudine all’utilizzo della lingua italiana e la ridotta motivazione. Inoltre, negli ultimi anni il 

fenomeno dei flussi migratori in ingresso verso la nostra terra ha creato all’interno della nostra 

scuola realtà di studenti provenienti da diverse parti dell’Europa e non solo. La presenza di etnie 

provenienti non solo dalla Tunisia e dal Marocco, ma anche dalla Cina, Romania e Pakistan, ha 

arricchito la scuola di potenzialità atte ad accrescere il bisogno di confronto e di scambio di buone 

pratiche. 

Ascoltando le discussioni tra pari, risulta evidente che gli alunni della scuola secondaria di Primo 

grado dell’I.C. “Capuana-Pardo” sono inconsciamente portatori di un bilinguismo modulato su due 

registri: l'italiano e il dialetto siciliano, che, come in un’opera di Camilleri, si mescolano tra loro 

dando vita ad una produzione scritta in cui si nota la presenza di un italiano regionale e di un 

dialetto italianizzato. 

Una scuola aperta al territorio non può ignorare che il dialetto è il mezzo linguistico con il quale si 

tramandano i dati culturali di base ed è testimonianza vissuta della costruzione stratificata 

dell'identità comunitaria ed individuale. Il dialetto è, pertanto, la rappresentazione del complesso di 

esperienze esistenziali e sociali del popolo che lavora e produce mentre i ragazzi portano a scuola i 

loro problemi concreti e la loro ansia espressiva che sovente trovano la barriera di due strutture 

linguistiche non sempre concordanti. Gran parte degli errori grammaticali e sintattici che 

caratterizzano le comunicazioni, soprattutto scritte, dei nostri alunni, sono dovuti alla " presenza" 

del dialetto, delle sue strutture viventi dentro la lingua italiana scritta più che parlata dagli alunni. 

Queste contraddizioni scompaiono, quando, attraverso lo studio comparato i ragazzi scoprono che 

dialetto siciliano e lingua italiana sono due lingue diverse, con due strutture diverse che ,conosciute, 

possono essere utilizzate correttamente. 



Il progetto pertanto, ha origine dalla constatazione che, all’interno dell’I.C. “Capuana-Pardo” di 

Castelvetrano, è sempre più evidente una dicotomia tra alunni italofoni e alunni dialettofoni. Questi 

ultimi, a causa della loro condizione, manifestano problematiche di disagio comportamentale, 

emotivo e cognitivo. Esse, si traducono in situazioni di incomunicabilità e difficoltà di relazione con 

i pari e con gli insegnanti, e di apprendimento scolastico. Per oltrepassare queste barriere, il 

presente progetto propone l’insegnamento e la valorizzazione della storia, della letteratura, del 

patrimonio culturale siciliano come anello di congiunzione tra alunni italofoni e alunni dialettofoni, 

con un arricchimento culturale reciproco. 

La competenza fonologica sarà prerequisito essenziale per l’acquisizione della lettura e non 

riguarda solo la capacità di discriminare i suoni della lingua parlata, ma anche l’abilità consapevole 

di saperli manipolare. Gli alunni dovranno possedere sia l’abilità di analisi-sintesi dei fonemi e 

quindi il riconoscimento della corrispondenza grafema-fonema, sia la capacità di manipolare il 

segmento sillabico o fonologico per eliminarlo, sostituirlo o spostarlo e creare innumerevoli 

significati. Ma nell’influenza esercitata sullo sviluppo della strumentalità di base non sono da meno 

la competenza sintattica e quella lessicale. In generale l’espansione del patrimonio lessicale è un 

requisito cruciale per tutto l’apprendimento linguistico, le conoscenze lessicali influenzano poi 

specificamente l’apprendimento strumentale. La velocità di decodifica dipende infatti da quello che 

viene chiamato “lessico ortografico”, cioè una specie di archivio mentale di parole con significato 

noto, in forma scritta, che consente di leggere quelle stesse parole senza doverne analizzare le 

singole lettere. 

L’I.C. “Capuana-Pardo” bandisce ogni anno il concorso nazionale “Miglior Lettore”, la cui XXII 

edizione, 2019-2020, dal titolo “ L’Isola plurale: identità e alterità nella Sicilia letteraria”,  ha 

privilegiato la produzione letteraria siciliana, in cui si riflette il forte legame esistente tra insularità e 

bisogno di scrittura, un’esigenza talmente profonda da fare della Sicilia una vera e propria isola 

letteraria. Un’Isola plurale, per utilizzare un’espressione di Bufalino, in cui da un lato sopravvivono 

rappresentazioni tradizionali legate ad un filone siciliani sta mentre dall’altro si dipana una corrente 

artistica e letteraria di respiro nazionale. 

- obiettivi di apprendimento coerenti con le indicazioni nazionali e/o le Linee guida regionali, con 

riferimento al grado e indirizzo degli studi e al Piano triennale dell’offerta formativa (PTOF) 

dell’Istituto 

I sottostanti obiettivi di apprendimento sono coerenti con: 

-  le indicazioni nazionali e con la Legge regionale Sicilia del 31 maggio 2011, n. 9 “Norme 

sulla promozione, valorizzazione e insegnamento della storia, della letteratura e del 

patrimonio linguistico siciliano nelle scuole etniche nelle scuole dell’isola e norme di 

carattere finanziario” in quanto come previsto all’art. 2 - “Indirizzi regionali di attuazione 

degli interventi didattici”, il presente progetto ha per oggetto, tra l’altro, la storia, la 

letteratura e il patrimonio linguistico siciliano, dall’età antica sino ad oggi, con particolare 

riferimento agli approfondimenti critici e ai confronti fra le varie epoche e civiltà, agli 

orientamenti storiografici più significativi, dall’Unità d’Italia fino alla fine del XX secolo ed 

all’evoluzione dell’Istituzione regionale anche attraverso lo studio dello Statuto della 

Regione; 



 

- il Piano triennale dell’offerta formativa (PTOF) 2019/2022 dell’I.C. “Capuana-Pardo” 

elaborato dal Collegio dei Docenti nella seduta del 20/12/2018 sulla base dell’Atto di 

indirizzo del Dirigente prot. 5064 del 21/09/2018 e approvato dal Consiglio di Istituto nella 

seduta del 20/12/2018 con delibera n. 70 in quanto in esso è riportato che “l’utenza proviene 

da un contesto socio-economico e culturale svantaggiato, in cui ci si  propone di continuare 

ad intervenire cercando di sviluppare l'etica della responsabilità e dei valori in linea con i 

principi costituzionali, di promuovere la conoscenza e il rispetto del territorio e del suo 

patrimonio artistico e culturale, di potenziare le competenze linguistiche (alfabetica 

funzionale e multilinguistica), musicali e artistiche. Tra gli obiettivi di processo che l’Istituto 

Comprensivo “Capuana-Pardo” ha scelto di adottare in vista del raggiungimento dei 

traguardi troviamo la valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche; 

 

- con il Rapporto di autovalutazione (RAV) in cui viene riportato con chiarezza che la priorità 

del presente I.C. è quella di: 

            a) sviluppare e ampliare le competenze linguistico-espressive, 

            b) acquisire consapevolezza dell’espressione culturale; 

Obiettivi di apprendimento 

 Apprendimento linguistico mediante:  

l’arricchimento del patrimonio lessicale e della conoscenza delle strutture 

grammaticali e sintattiche della lingua italiana, inglese e del dialetto siciliano;  

la lettura di opere del patrimonio letterario colto e popolare del dialetto siciliano. 

 

 Apprendimento storico mediante:  

la conoscenza delle vicende storiche che hanno interessato il territorio della Sicilia e 

di Castelvetrano in particolare, della sua evoluzione sociale, economica e culturale. 

 

 Apprendimento nozioni di geografia ottenuto grazie alla:  

capacità di decodificare carte geografiche e storiche sulla penisola iberica, sulla Sicilia e sul 

Principato di Castelvetrano, per individuare zone amministrative, matrici linguistiche 

comuni, aree di differenziazione del dialetto siciliano. 

 

 Apprendimento alla produzione artistica tramite il potenziamento della capacità creativa che 

avverrà con l’espletamento di attività grafiche finalizzate ad illustrare storie, leggende, 

tradizioni popolari, eventi folcloristici, indovinelli, giochi, oggetti e strumenti di lavoro. 

 

 Apprendimento delle relazioni interpersonali con la riproposizione di giochi fanciulleschi 

appartenenti alla tradizione siciliana, portoghese o spagnola e alle loro regole 

comportamentali individuali e di gruppo. 

Obiettivi specifici: 

1. Approcci alla letteratura popolare e colta dell’area mediterranea tramite ricerche, raccolte di 

novelle, attività di drammatizzazione, lettura di filastrocche, nenie, indovinelli e canzoni. Tali 

attività saranno espletate grazie alla collaborazione instaurata dall’I.C. “Capuana-Pardo” con 



lo IES Alpujarra de Órgiva (Scuola media di Granada in Spagna) e l’Agrupamento de escolas 

“Marcelino Mesquita do Cartaxo” (Istituto Comprensivo di Cartaxo in Portogallo). 

 e la cooperazione  di gruppi di lavoro europei, come i laboratori di didattica innovativa 

dell’INDIRE quali Etwnning ed Erasmus. 

 

2. Conoscenza di vocaboli siciliani raffrontati con vocaboli della lingua italiana, castigliana, 

catalana e portoghese per coglierne differenze e somiglianze ma anche francese e d inglese 

per cogliere similitudini e differenze in contesti semantici e lessicali 

 

 

3. Conoscenza delle strutture grammaticali essenziali del dialetto siciliano raffrontate alle 

corrispondenti strutture della lingua italiana. 

 

4. Conoscenza di tradizioni popolari legate alle festività, alla raccolta di prodotti agricoli, ai giochi 

per ragazzi per favorire  la consapevolezza del cambiamento soprattutto in questa fase di emergenza 

sanitaria dove la tradizione e il passato rischia di rimanere tale e di essere archiviato solo nella 

memoria storica. 

 

5. Conoscenza delle principali periodizzazioni della storia della Sicilia, della letteratura e del 

patrimonio linguistico siciliano, dall’età antica sino ad oggi, con particolare riferimento agli 

approfondimenti critici e ai confronti fra le varie epoche e civiltà, agli orientamenti storiografici più 

significativi, dall’Unità d’Italia fino alla fine del XX secolo ed all’evoluzione dell’Istituzione 

regionale anche attraverso lo studio dello Statuto della Regione così per come previsto dalla Legge 

regionale della Regione Sicilia del 31 maggio 2011, n. 9 “Norme sulla promozione, valorizzazione 

e insegnamento della storia, della letteratura e del patrimonio linguistico siciliano nelle scuole 

etniche nelle scuole dell’isola e norme di carattere finanziario” in quanto come previsto all’art. 2 - 

“Indirizzi regionali di attuazione degli interventi didattici”. 

 

6 Individuazione nelle carte geografiche e storiche della Sicilia delle aree amministrative, di 

differenziazione dialettale, delle aree di insediamento dei dialetti. 

 

7. Disegni di carte geografiche storiche della Sicilia, di monumenti e illustrazione, con la tecnica 

dei fumetti, di episodi salienti della storia della Sicilia. 

 

8. Ricostruzione di ambienti di gioco di gruppo fanciulleschi e intuizione delle regole da 

rispettare. 

 

Gli obiettivi specifici del progetto (di cui sopra), ben si legano agli obiettivi formativi descritti nel 

PTOF e cioè: creare interesse e piacere verso l’apprendimento della lingua straniera; 

 Sviluppare la consapevolezza della lingua come strumento di comunicazione;  

Sviluppare un’attitudine positiva nei confronti di altri popoli e di altre culture; suscitare negli alunni 

l’interesse verso un codice linguistico diverso. 

Le attività previste nell’ambito del presente progetto saranno svolte per lo più all’interno del 

laboratorio linguistico di cui dispone l’Istituto. 



- Collegamenti fra la dimensione locale e quella globale, affinché i risultati dell’attività di 

ricerca possano assumere un valore anche su scala extraregionale (nazionale e 

sovranazionale) 

Il presente progetto sarà portato avanti anche grazie alla collaborazione che l’I.C. “Capuana-

Pardo” ha instaurato con lo IES Alpujarra de Órgiva (Scuola media di Granada in Spagna) e 

l’Agrupamento de escolas “Marcelino Mesquita do Cartaxo” (Istituto Comprensivo di Cartaxo 

in Portogallo). Attraverso questa partnership gli approcci alla letteratura popolare e colta 

verranno estesi all’area mediterranea dell’Europa tramite la raccolta e catalogazione di ricerche, 

raccolte di novelle, attività di drammatizzazione, lettura di filastrocche, nenie, indovinelli, 

giochi e canzoni. Il tutto, in osservanza degli spunti offerti dal Prof. G. Ruffino, Accademico 

della Crusca, fondatore dell’Atlante Linguistico Siciliano e che da molti anni dirige il centro di 

studi filologici linguistici siciliani. Lo stesso, in occasione di un incontro svoltosi presso l’I.C. 

“Capuana-Pardo”, ha tracciato le basi di una esplorazione del mondo dei dialetti e delle lingue 

dell’Europa mediterranea.  

Alla luce della Legge regionale n.9 del 2011 che detta le norme sulla promozione, 

valorizzazione e insegnamento della letteratura e del patrimonio linguistico siciliano nelle 

scuole, il progetto mira attirare l’interesse dei giovani nei confronti del patrimonio linguistico 

siciliano nei suoi rapporti dinamici con il resto d’Italia, con l’Europa e con il Mediterraneo. 

all’individuazione di alcuni snodi essenziali, temi e aspetti nei quali sia possibile cogliere i nessi 

tra lingua, storia e letteratura. Nella trattazione degli argomenti storici, linguistici letterari, come 

recita la legge regionale, il presente progetto si proporrà di cogliere gli aspetti di continuità e i 

nessi che saldano eventi storici e fatti culturali tra cui le tradizioni popolari. Nessi che sono sia 

interdisciplinari che interterritoriali. 

 

- repertorio delle possibili fonti e opportunità per reperire informazioni, dati, usi linguistici 

(interviste, archivi pubblici o privati, autobiografie, lettere, ecc.) 

Per reperire informazioni di carattere storico-linguistico si ricorrerà alla consultazione 

dell’Atlante Linguistico della Sicilia che è considerato, ancora oggi, tra i più avanzati 

programmi di ricerca attualmente in cantiere in Italia nel settore della geografia linguistica e 

della sociolinguistica areale, assai apprezzato anche in campo internazionale. L’Atlante 

Linguistico della Sicilia ha l’obiettivo di documentare, tra il secondo e il terzo millennio, il 

repertorio linguistico dei siciliani, dallo stadio più arcaico del dialetto ai livelli più spinti di 

italianizzazione. In tal modo, nel progetto, si avrà un quadro complessivo dell’odierna 

situazione linguistica della Sicilia, documentando la coesistenza dinamica di arcaicità e 

modernità. Rappresentando un punto di incontro tra dialettologia tradizionale e sociolinguistica, 

l’Atlante Linguistico della Sicilia sarà utile in quanto si articola in due 

sezioni: etnodialettale e sociovariazionale.  

Oltre all’Atlante Linguistico della Sicilia si farà ricorso alla consultazione di testi presenti nella 

Biblioteca ed a lettere antiche private in possesso degli stessi alunni partecipanti. 

 

- enti territoriali  

E’ previsto un coinvolgimento del Museo civico di Castelvetrano, della biblioteca comunale 

e per gli aspetti artistici, dell’associazione “Amici della Musica”. 



 

-  metodologia didattica: laboratorio linguistico, strumenti multimediali, laboratorio sulle 

fonti, apprendimento cooperativo, ecc. 

 

Il progetto si fonda sulla consapevolezza che l’apprendimento sia un’acquisizione attiva e 

verrà realizzata una didattica laboratoriale, flessibile e differenziata per i vari livelli di 

apprendimento. 

Il contesto del laboratorio è facilitante, oltre che sul piano sociale, perché facilita le  

relazioni, anche su quello cognitivo. 

L'utilizzo dei laboratori risponde pienamente alle esigenze sempre più sentite di un 

apprendimento linguistico in un contesto multimediale, in cui gli studenti possono usufruire 

dei media più avanzati e coinvolgenti, allo scopo di garantire una “full immersion” nel 

contesto didattico linguistico oggetto dello studio.   

 L’alunno viene favorito nello sviluppo della padronanza e dell’autonomia, viene stimolato 

più efficacemente al confronto, alla collaborazione e al colloquio.  

All’interno dei laboratori linguistico e storico verranno utilizzati: 

 Le tracce dei percorsi e delle storie personali che diventano segni delle provenienze e 

delle appartenenze identitarie: immagini, fotografie, storie e “autobiografie”, giochi, oggetti, 

libri e quaderni, lettere, libri in lingua siciliana, canti antichi,  collegamenti a siti internet. 

 

 I testimoni del passaggio: parole in siciliano e in italiano, liste di parole bilingui, 

dizionari e glossari, raccolte organizzate e sistematiche di immagini, canti e parole.  

 

 Giochi linguistici 

 

Partendo dagli interessi della persona e dalla sua esperienza è più agevole realizzare il 

processo di apprendimento perché ogni individuo impara più facilmente ciò che vive in una 

condizione di collaborazione con gli altri e di accettazione dell’ambiente.  In questa 

situazione educativa, le attività (pratiche, tecniche, intellettuali ed affettive) sono 

intimamente congiunte. 

La didattica laboratoriale prevede l’ utilizzo di metodologie diversificate quali: cooperative 

learning, debrifing, circle time, problem posing, problem solving,  tutoraggio tra gli alunni, 

lavori di gruppo; interattività fra insegnanti e allievi e fra allievi stessi; apprendimento 

cooperativo e condiviso. 

Il progetto prevede, inoltre, l’uso di materiale strutturato e non, strumenti di laboratorio e 

strumenti multimediali (LIM, computers e tablet). 

 

-  bibliografia essenziale 

- Indagine sociolinguistica in Sicilia. Questionario, Centro di studi filologici e linguistici 

siciliani, Palermo 1984 

- Prospettive di lavoro per un atlante linguistico-etnografico della Sicilia, Centro di studi 

filologici e linguistici siciliani, Palermo 1986 

- La Sicilia linguistica oggi, Centro di studi filologici e linguistici siciliani, Palermo 1990 

- Dialetto e dialetti di Sicilia, Il Pellicano, Palermo 1991 



- Cultura dialettale ed educazione linguistica. Note didattiche, Palermo 1991 

- Scuola, dialetto, minoranze linguistiche. L'attività legislativa in Sicilia (1946-1992), Centro 

di studi filologici e linguistici siciliani, Palermo 1992 

- La Sicilia dialettale, Palermo 1997 

- “Le parole del tempo perduto” di Roberto Sottile 

 

Firmato digitalmente 

Il Dirigente Scolastico  

Prof.ssa Anna Vania Stallone  
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